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ATTI UFFICIALI 


— La Gazzetta Uffciale del Regno 
d’Italia del 16 giugno nella sua parte uf- 
ficiale contiene : 

Un R. decreto del 5 maggio, con il 
quale sono accordati ai Consigli provin- 
ciali scolastici del Regno, per sopperire 
alle spese della statistica della istruzione 
elementare , gli assegni indicati nella ta- 
bella unita al decreto medesimo, ed a- 
scendenti alla somma complessiva’ di Li- 
re 43,800. 

Ua R. decreto del 18 maggio, con il 
quale è approvato il contralto seguito 


nella sottoprefettura di Casalmaggiore il - 


18 giugno 1866, col quale le finanze han- 
no alienato ai fratelli Giovanni, Dionisio 
e Pietro Bazzolini metri quadrati 300 di 
vecchio argine. 

Un R. decreto del 18 maggio, con il 
quale è autorizzata la vendita ai signori 
Bertoletti Antonio, Catterina e Maria, pel 


prezzo di &. 15 30 (quindici e centesimi 
trenta) dei due relitti della strada na- 
zionale. 


La notizia che S. M. il Re, sulla pro- 
posta del ministro della guerra, in u- 
dienza del 26 maggio 1867 ha firinato: 

Un decreto portante la soppressione 
delle Direzioni territoriali d'artiglieria di 
Pavia e di Cagliari e della Direzione della 
fonderia di Parma. 

Altro decreto portante la soppressione 
delle Direzioni del genio militare di Pa- 
via, Messina e Cagliari. 

Disposizioni nell ufficialità dell'esercito 
e nel personale degl’ impiegati del mini- 
stero della marina. 

Una serie di disposizioni nel personale 
dei pubblici insegnanti. 


Camera dei Deputati 


Seduta del 17. 
Preside 

Convalidatasi l'elezione del gen. Revell, 
nel collegio di Thiene, si di luogo alla 
interpellanza del deputato Bixio sulla con- 
vinzione per il servizio postale fra l'Italia 
e l'Egitto, 

Birio prima di tutto fa una dichiar: 
ziene. Il generale Angioletti ex ministro 
della marina stampò una lettera nell'Opi 
nione nella quale disse non essere vero 
che la nomina dell ammiraglio Persano sia 
stata il risultato di pressioni ed intrighi. 
L'oratore si appella a questo riguardo non 
solo al resoconto stenografato della seduta 
della Camera, ma pure alla conversazione 
avuta l’anno scorso coll’onor. ex ministro 
della marina generale Angioletti. 

Il deputato Bixio comincia a discorrere 
della sua interpellanza. Dice che la Società 
adriatico orientale non è costituita secondo 


del pres. Mari. 


gge e non ha adempiuto alle condi. 
zioni della convenzione e del quaderno di 
oneri. Chiede al Ministro dei lavori pub- 
blici che vengano doposti sul banco della 
presidenza i documenti che constatano lo 
stato della Società. 

In seguito ad alcune spiegazioni del 
ministro 1’ interpellanza è sospesa. 

La Camera approva quindi la proposta 
Lazzaro, che le sedute cioè comincino a 
mezzogiorno. 

Dal Re svolge in seguito una sua inter- 
pellanza circa al traslocamento della pre» 
tura di Baronello! La Camera su questa 
interpellanza passa all’ ordine del giorno 
puro e semplice. 

Presidenie chiede al ministro delle finan- 
ze quando intende rispondere alla propo- 
sta fatta in una delle passate tornate dal 
deputato Salvagnoli ed altri, c colla quale si 
chiede la presentazione della legge di con- 
tabitità e per la riscossione dalle imposte. 

Ferrara (ministro delle finanze) anvun- 
zia che questa legge è affidata allo studio 
di una Commissione che l'ha redatta e 
già fatta stampare. 

L'ordine del giorno reca il seguito della 
discussione per il bilancio dell'’intervo. 

Il Presidente annunzia che in alcuni capi- 
toli la Commissione si è messa d’ accordo 
col Ministero, ed anco in quello che ri- 
guarda le spese segreto: quindi non vi 
cade più discussione, 

Rattazzi (presidente del consiglio) di- 
chiara che aderendo in molti punti alle 
idee della Commissione, è d’ uopo che 
faccia alcune riserve per le spese di rap- 
presentanza. Il ministro fa anco alcune 
dichiarazioni relative alle sovvenzioni che 
il governo presta ai teatri. 

toverno c Commissione sono concordi 
per quest anvo nell’ ammettere a questo 
titolo la somma di un milione: ina per 
i bilanci futuri la Commissione così si 
esprime: 

* Pei teatri non occorre ripetere le con- 
siderazioni che vennero fatte ripetutamente 
e che oggi hanno tutto il carattere della 
urgenza più manifesta e stringente. Si dia 
facoltà al governo di concedere ai muni- 
cipj cogli oneri e coi diritti relativi gli 
edilizi demaniali ad uso di pubblici teatri: 
ma dal bilancio 1868 scompaiano piena 
mente le doti teatrali a carico dello Stato. 
Il buon volere dei municipi, cotanto sol 
Jeciti di provedere al decoro della. loro 
città è di conperire alla buona  riuse 
delle disposizioni richieste dall’ intere 
genorale meritava senza dubbio di 
messo alla prova con indugi minori di 
quelli che vennero frapposti per motivi, 
non già di lenta e scarsa fiducia, ma di 
sinceri e delicati riguardi, ai quali ora 
farebbero un contrasto incomportabile le 
condizioni e le necessità imperiose del 
nostro bilancio. 

« Se qualche municipio non credesse 
conveniente di accettare Ja proposta ces- 
sione © di provvedere alle dote dei teatri, 
nulla si avrebbe a ridire. Se qualche pre- 


tesa inducesse a discussioni giuridiche, la 
cosa sarebbe del tutto estranea all'esame 
del bilancio. Un sentimento al quale par- 
teciperanno senza dubbio anche i propu- 
guatori più fermi e sinceri dell’antico 
sistema, ed un principio che nella riforma 
del nostro bilancio non comporta di essere 
applicato con disparità ed esitazione, ci 
imponevano l'assoluto dovere di mostrare 
risolutamente che, mentre si è costretti a 
congedare dai loro uffizi tanti impiegati e 
capi di famiglia, mentre si è costreiti ad 
aggravare la mano del fisico anche sul 
contribuente meno favorito della fortuna, 
c'imponevano, abbiamo detto, 1° assoluto 
dovere di nostrare risolutamente che lo 
augurale economie non sono una promessa 
vana a riscontro degli interessi supremi 
della nazione. 

« Non è uscito dalla memoria il voto 

lie la Commissione nominata nello scorso 
anno per l'esame dei provvedimenti finan- 
ziari ebbe ad esporre su questo proposito, 
come le precedenti Commissioni del bilan- 
cio ebbero a fare. Infine scompariranno 
(ceco le parole della Commissione per 
l'esame dei provvedimenti finanziam), in- 
fine scompariranno, come è conforme alla 
aîtuale situazione economica, le spese pei 
teatri è per i pubblici spettacoli, e poi 
festeggiamenti di qualsiasi natura, i quali 
non Danno significanza © valore, ‘se non 
quando sono Veramente spontanci, c che 
in ogni modo per legge di giustizia deb- 
bono essere spesati da coloro che li go- 
dono, » 

La commissione accorda per questo anno 
le somme chieste, cioù: ltre 103,157. 31 
per il personale: lire 1824 per spese di 
amministrazione dei teatri: lire 650,490 
per dotazione; lire 450,000. per inanuten- 
zione der locali der teatri e lire 30,000 per 
spese diverse. 

San Donato presenta un ordine del 
giorno col quale la Camera riservandosi 
di trattar la questione delle dotazioni ni 
teatri demaniali al momento della discus 
sione dei bilanci del 1868, autorizza frat- 
tanto il ministero dell’ interno a prendere 
i provvedimenti atti ad impedire la chiu- 
sura dei teatri stessi c delle scuole annesse. 
L'oratore si estende nell'onumerare i dan- 
ni che proverebbero da questa chiusura. 

Mellana non accetti quest ordine del 
giorno, Non si tratta di metter stbito della 
gente in mezzo della strada: si avvisano 
otto mesi prima: e possono provvedere ai 
csì propri. Del resto noi dobbiamo far le 
leggi: e bisogna far economie e sacrifizi. 

Carte, | governi costituzionali non de- 
vono pensare a divertire i sudditi a spese 
dello Stato: non è vero che. per assicurar 
la vita agli spettacoli ed agli artisti occor- 
rano sussidi governativi: non è vero che 
gli ingegni o l'arto fioriscano a spese del. 
Perario. La Ristori ho guadagnato un mi- 
lione senza l'aiuto di nessun governo. 
Mentre chi ha servito per tanti anni la pa- 
tria e ha esposta la vita per essa ha di 
pensione poco più di un corista; io faccio 
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la questione pregiudiziale, e dico un Par- 
lamento può imporre sacrifizi al paese per 
aver soldati, o munizioni, ma non per aver 
divertiroenti. 

Lazzaro vuol provare che egli, firma- 
tario dell’ ordine del giorno San Donato, 
non intende, di fare una questione di panem 
et circences, ma una questione artistica 
essia una questione nazionale in Italia. 
Bisogna mantener |’ arte in Italia: e per 
mantenerla a Napoli e a Milano bisogna 
assisterla. Non pregiudichiamo quindi la 
questione e si accetti l'ordine del giorno 
presentato da me e dall’onor. San Donato. 

La Scala ed il S. Carlo non appartea- 
gono nè a Milano, nè a Napoli, ma sibbe- 
ne all’ Italia. (Ai voti! Ai von !). 

Presidente dà lettura di varii ordini del 
giorno. 

La chiusura è appoggiata. 

Macchi (contro la chiusura) crede grave 
la questione e cita l'opinione di Gustavo 
Modena che , oltre grande artista, era 
grande ed intelligente patriota. Ebbene 
Gustavo Modena credeva che lo Stato do- 
vesse avere a fare qualche cosa per i 
teatri. Fino ad ora la questione non fu 
esaminata se non da un solo punto di 
vista. Bisogna discuterla meglio. 

La chiusura è approvata dopo prova e 
controprova. 

Presidente. È stato chiesto l'appello 
nominale sull’ordine del giorno San Do- 
nato (vivissimi rumori ed interruzione). 

Macchi prega gli autori della domanda 
di appello nominale (nuovi rumori). 

Vori. No! No! 
iacava. No! è una questione di mo- 
ralità. (Zempesta quale fu vista rare 
volle; i deputati si alzano sui loro 
banchi e gridano e gesticolano fra loro : 
molti scendono nell’ emiviclo , il presi- 
dente suoni invano il campanello). 

Comin. Signor Presidente: la dignità 
della Camera è offesa, l’ onor. Viacava ha 
provunziate parole gravissime contro di 
noi firmatari dell’ordine del giorno San 
Donato: ha detto che è una quistione di 
moralità. Moralità ne abbiamo da cedere. 
(I rumori arrivano ad um tale eccesso, 
che il presidente non giunge più a do- 
minarli). 

Presidente. Onorevole Comin, io mi 
meraviglio che ella possa far argomento 
di discussione parole che 1’ onorevole 
Viacava può aver dirette a lei in privata 
conversazione, ma che io non ho udite 
né voglio udire. 

Vicava. È uva questione di ballerine... 
(Interruzione). 

Un deputato vuole che se le parole 
dell'onorevole Viacava saranno registrate 
nel verbale, il presidente li obblighi a 
ritirarlo. 

Presidente fa appello alla moderazione 
della Came 
I rumori sono veramente assordanti. 

Finzi propone la divisione dell’ ordine 
del giorno San Donalo. 

Massarauni crede che qu 
del giorno non sia divisibile 

Consultata Ir Camera, essa decide che 
l'ordine del giorno San Donato non è 


to ordine 


Il Presidente rileggo l'ordine del gior. 
no San Donato che si sottopone alla prova 
dell'appello nominale. Chi approva lc 
dine del giorno San Donato risponder 
Sì: chi lo disapprova risponderà No. 

Incomincia l'appello nominale. 

Un deputato di sinistra. Dimando la 
parola 

Presidente. Parti! 

Il deputato. Che cosa si vota? 

Presidente. Ma santo Dio! l'ho detto, 
ripetuto e letto per tre volle: l'ordine 
del giorno San Donato. 

Il'deputato. Eh! ci vuol 
spondere a una domanda ? 


tanto a ri 
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Presidente. Eh! ci vuol tanto a stare 
un poco attenti alla discussione ? 

Si procede all’ appello nominale. 

(Durante la prova, i deputati di tuti 
i banchi si abbandonano a conversa- 
zioni rumorose: la voce dei votanti 
non giunge ai segretari, e il presidente 
richiuma per ben sei volte all’ ordine 
la Camera intera.) 

Resultato della votazione : 

Votarono per il No 172 
»  peril Sì 90 

I presenti e i votanti erano 262. 

L'ordine del giorno San Donato è re- 
spinto. 

Presidente annunzia un nuovo ordine 
del giorno dell'on. Brunetti, il quale pro- 
pone di conservare il sussidio ai teatri, 
ma di toglier questi sussidi non dall’ e- 
rario, ma dalle mense vessovili (scoppio 
d'ilarità generale.) 

Si annuuziano nuove proposte; molli 
deputati chieggono la parola. 

Presidente invita la Commissione a spie- 
garsi sulle proposte: 

Martinelli dichiara che Ja Commissione 
non vuol risolvere la questione definiti. 
vamente per il 1867: ma ioteade per il 
1868, di verificare un'economia giusta e 
necessaria. 

Rattazzi (presidente del Consiglio) os- 
serva che così non si mette il governo 
in una posizione chiara, ei teatri si 
chiuderanno come se il governo li abban- 
donasse. 

Mancini ba proposto un ordine del 
giorno per lasciar per ora sospese le 
cose autorizzando il governo a prender 
le misure necessarie a impedire !a chiu- 
sura dei teatri, e invitandolo a studiar 
seriamente il problema, e a presentare 
un progetto di legge relativo ai teatri. È 
una questione grave: non la  pregiudi- 
chiamo: è una parle del nostro patrimo- 
nio industriale, non ci rinunciamo. 

Rattazzi conferma e corrobora le di- 
chiarazioni già fatte. 

Si anounziano nuovi ordini del giorno. 
(ON! Oh! Rumori). 

Mellana propone l'ordine del giorno 
Puro e semplicemente su tutti gli ordini 
del giorno, con questo spirito: che il 
voto contrario alla proposta S. Donato 
indica il voto favorevole alla proposta 
della Commissione. 

Minervini non crede che l'aver re- 
spinto la mozione S. Donato, indichi ap- 
provazione dei piani della Commissione 
che invece di ottenere una economia ro- 
vineranno l’erario. 

Corrado dice che votando per il no 
sulla proposta S. Donato, non ha voluto 
dar battaglia nè all'arte nè agli artisti. 

San Donato dichiara che, facendo pro- 
va di lealtà, confessa che la Camera vo- 
tando contro al suo ordine del giorno ha 
votato in favore delle ideo e quindi delle 
proposte della Commissione ; espone quin- 
di alcuni dei danni che proverranno da 
simile deliberazione. 

Voci. AL voti! Ai voti! 

Presidente. Andiamo ai voti. 

. Domanda la parola. 

idente. Non do la parola a nissuno. 
Messo ai voti l'ordine del giorno puro 
e semplice. sulla base. stabilita dall’ on. 
Mellana, è approvato (04/042) 

Iattazzi chiede P urgenza sopra un 
progetto di legge, 

Tecchio fr ‘osservare che ha ricevuto 
oggi la relazione pel bilzacio di grazia c 
giustizia, c che quindi domani (a meno 
che la Camera non lo esiga ) non potrà 
discutere sul bilancio stesso. 

Presidente propone allora di metter 
dimani in discussione dopo il bilancio 
dell'interno, il progetto su cui il presi- 
dente del Consiglio ha chiesta l'urgenza 

Messo ai voli è approvato. 

La sedula è sciolta a ore 6 14. 


NOTIZIE ITALIANE 


MILANO — Togliamo dal Pungolo : 

Iniziata dai gesuiti della Civiltà Cat- 
tolica , è sorretta dall’ opera e dall'ap. 
poggio del partito reazionario e dai pao- 
lotti che s' annidano nelle provincie ita- 
liane , si cerca di stabilire anche nella 
nostra ciltà una associazione figliale san- 
fedista, che ha la sua sede principale a 
Roma e che si intitolerebbe il Tributo 
della mente , la quale farebbe pendant 
coll’ Obolo di S. Pietro. — Gli addetti 
all’ Associazione si obbligano con speciale 
voto a regolare le proprie parole e la 
propria condotta in conformità alla dot- 
trina provima Feidei che afferma che 
la parola del Papa, maestro universale in 
materia di fede © di costume, è regola 
infallibile di fede, a cui si debbe pieno 
assentimento, anche prisma che sia mapi- 
festo il comune assenso della Chiesa. 

Ecco la formola stabilita, per il voto, 
che devono pronunciare i nuovi affigliati 
alla nuova Associazione Sanfedistica, ” for- 
mola che ne riassume tutto il concetto 

« lo N. N. mosso dal desiderio di offe- 
rire a Voi ed in Voi ai vostri successori 
nella cattedra apostolica , un tributo di 
singolar devozione che da una parte com- 
pensi Voi e la Chiesa degli oltraggi fatti 
alla sede romana , e dall'altra impegni 
me a meglio onorarla, fo voto di tenere 
e di professare, quando occorresse, quella 
dottrina già comunissima fra i cattolici, 
la quale insegna , che il Papa nel defi- 
nire autorevolmente in qualità di mae» 
stro universale, come dicesi ex cuthedra, 
ciò che debba credersi in materia di 
fede o di costume , è infallibile , © che 
perciò i suoi deercli dommatici sono 
irraformabili ed obbligano in coscienza 
anche prima che siano seguiti. dall’ as- 
sentimento della Chiesa. 

Desideriamo conoscere come la pensi 
il Governo a riguardo di codesta nuova 
Associazione. 


— Una lettera da Roma in data del 
13 corr. reca: 

Questa mace il Papa ricevette in udien- 
za privata, Monsignor Ballerini, che pre- 
sentò a S. S. una schiera di preti di Mi- 
lano accorsi espressamente per ossequiarlo, 
e per protestare in nome dei Clero è 
della popolazione di Milano, contro il 
governo italiano. 

Moosignor Ballerini fece un discorso, 
nel quale non nascose il suo dispetto per 
non essere stato riconosciuto dal governo 
Arcivescovo di Milano. Pio !X rispose 
queste testuali parole : 

« Voi potete esserci giovevole qui: a 
Milano posso viver sicuro su Monsignor 
di Calabiana, il quale ci ha già dato prove 
di ossequio, di ubbidionza, e di abnega- 
Zione! » 

Non ci congratuliamo certo con monsi- 
gnor Calabiana, di queste lodi, è di que- 
sti encomj per parte del più accanito ed 
implacabile nemico d' Italia. 

VENEZIA — La Gazzetta di Venezia 
pubblica la seguente lettera, che per il pa- 
friottico scopo a cui mira, siamo ben lieti 
di riprodurre : 

Venez 
Signor direttore, 

A solennizzare ; nei miglior modo che 
per mo si possa, Il ritorno in patria de, 
avanzi mortali dei nici amati cugini Ba 
diera, e del compianto loro consorte , ho 
pensato di fare di pubblica ragione uu pre- 
zioso documento da me posseduto. 

Questo e un autografo di Attilio Ban- 
diera, serillo in Venezia nel 1836, c con 

istente nella genealogia della Casa di 
Savoia. 

Questo documento , la cui impertanza 
storica nessuno vorrà negare fa da me rin- 
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wenuto in mezzo ai manoscritti di Attilio, 
che mi furono dati in custodia , parecchi 
anni or sono, dalla sua madre veneranda, 
Questi scritti, sui quali informerò più dif- 
fosamente il pubblico italiano, quando 
avrò compito un mio lavoro critico biogra- 
fico, non rappresentano che una piccola 
parte degli studi di Attilio, i quali farono 
distrutti all’epoca del suo processo istituito 
dall’ auditorato austriaco. Intanto sappia 
ognuno, che Attilio non fu soltanto uno 
sfortunato, quante coraggioso cospiratore, 
ma sibbene uno scienziato e un erudito 
peasatore, e che per molli anni egli lavo- 
fava alla compilazione di tre eolossali o- 
pere, che sono: La Storia d' Italia — 
La Storia militare d' Italia — La Sto- 
ria di Don Giovanni d'Austria, trilogia 
rivelatrice gl'intendimenti del nobile au- 
tore. 

E siccome le idee si attirano una coll’al- 
tra, mi sono rivolto al valente nostro con- 
cittadino, il fotografo Antonio Perini, che 
accettò Ja mia proposta, e che nel ripro- 
durre il fac simile del documento prodotto, 
rinuncia al beneficio che si potrebbe rica- 
vare dalla sua vendita, e vuole che, de- 
tratte le spese, il rimanente sia devoluto a 
vantaggio di una sottoscrizione per innal- 
zare il monumento Bandiera e Moro, del 
quale in questa maniera egli ed io ci fac- 
ciamo promotori. 

Prego la gentilezza dei periodici liberali 
cittadini a voler ripetere la presente nelle 
loro colonne. 

E porgendole i miei ringraziamenti mi 
protesto , 


Suo dev 


Po, 


Ingegn. Perno Mansici. 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA — Leggesi nella France: 

Si domanda quando potranno aver luo- 
go i dibattimenti riguardo all’attentato 
del bosco di Boulogne. Credesi con qual- 
che fondamento , che l' istruzione poti 
esser chiusa negli ultimi giorni di questa 
settimana. Le energiche dichiarazioni di 
Berezowski, il quale persiste a sostenere 
ch' egli non ha complici, semplificano di 
molto |’ informazione. Tuttavia si preten- 
de che un numero abbastanza grande di 
persone furono interrogate nell’ ipotesi 
che Berezowski non fosse se non un at- 
tore isolato, faciente parte d'una cospi- 
razione. ll prigioniero è tuttora alia Con- 
ciergerie. Non è vero ch'egli sia ora am- 
malato, come si buccinava : benchè abbia 
sofferto in seguito alle sue ferite, la feb- 
bre lo ha abbandonato a peco a poco. 


GERMANIA — Si ha da 
giugno: 

Lo Sfaatsanz. pubblica una r, ordi- 
nonza del 27 maggio, controfirmata da 
tutto il ministero, che affida al ministero 
complessivo le mcombenze del Consiglio 
di Stato annoverese, stabilite colla legge 
del 24 giugno 1858. 

La Rrewzz. crede cho nella vertenza 
dello Schieswig del nord, il re di Dani. 
marca divide l'opinione de’ giornali na- 
zionali, che tntto lo leswig di favelia 
danese debba essere ceduto senza condi- 
zioni per il trattamento dei Tedes 
vero che pel momento non si debba 
cettaro nulla. Non è in prospettiva per 
ora un canziamerto di ministero in Da- 
nimaren. 


Berlino il 15 


Secondo la Biirsenz., la Baviera ha 
ficato il trattato doganale. 
— Si ha da Francoforte il 14 giugno: 


Notizie qui giunte da Parigi assicurano 
che l'itperatore Napoleone propose ar 
suoi ospiti di diminuire le spese militari, 
e che 1 sosrani di Prussia e Russi 
nifestarouo Ja loro volonterosità di e 


in trattative sul proposito. La Francia si 
sarebbe riserbata a fare proposizioni pre- 
cise. 

——c0@ut 


CRONACA LOCALE 


— Oggi ricorre l’ottavo anniver- 
sario della partenza degli Austriaci 
da Ferrara. È questo per noi uno 
dei giorni più belli, e più memora- 
rabili, perchè segna il principio del 
nostro politico risorgimento. 

La Città è imbandierata. 


— Dal reso-conto della Camera del 18 
corrente giugno apprendiamo che l’onore- 
vole nostro Deputato signor avv. Mazzuo- 
chi ha calorosamente raccomandato al si- 
gnor Ministro di Grazia c Giustizia di af. 
frettare la presentazione di un disegno di 
legge sull’abolizione delle decime, come 
ne aveva già fatta formale promessa fino 
dal giugno dello scorso anno, E ci consta 
che il signor Ministro, rispondendo all’ 
norevole Deputato Mazzucchi, lo ha rassi 
curato che la legge per le decime è 0) 
getto delle sue considerazioni, e che gli 
studi in argomento sono intrapresi c_non 
finiti. E dai modo onde il signor Ministro 
si è appunto espresso, giova sperare che 
presto potrà essere presentato il progetto, 
® che saranno tolte le decime, le quali 
particolarmente nella nostra Provincia, so- 
no una delle più ingrate calamità ccono- 
miche, c causa di serie e continue inquie- 
todini. 

Noi perciò insistiamo e presso il signor 
Ministro, e presso l'onor. nostro Deputato, 
perchè questi non cessi dai prendere il 
più vivo interesse per raggiungere lo sco- 
po, e perchè il primo adempia di buon 
grado 6 nel modo più sollecito alla fatta 
promessa. 


TEMPO MEDIO DI ROMA A MEZZODI VERO DI FERRARA 
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“Giorno 20. intorno alle ore 1 12 
Segna caduta mu. 1. 09. 


Firenze 49. — Berlino 19. — È arti 
ato Taufkirkew, e soitoserisse l'atto con 
cui la Baviera aderisce al trattato. preli- 
minare per la ricostituzione dello Zolive- 
rein. 

Londra 19. — Camera dei comuni 

L'emendamento Disracli, tendente ad as- 


segnare un solo rappresentante al Parla. 
meoto per le Università di Durkam e di 
Londra, fu respinto con 334 voti contro 226. 

Vienna 19. — La Gazz. di Vienna 
smentisce che la Russia abbia declinata 
la proposta dell Austria per la revisione 
dei trattati del 1856. Il gabinetto di Vien- 
na trattò tale questione con un dispaccio 
del 4 gennaio a Metternich, ma le sue 
proposte non essendo accolte favorevol- 
mente dalle potenze, non furono più da 
esso rinnovate. La Gazzetta lascia poi 
alla Russia la cura di smentire la voce 
che Goriskakoff abbia concepito per certe 
oventualità progetti su la Gallizia, che 
sarebbero sfavorevoli all'Austria. 

Varsavia 18. — Sono arrivati l'impe- 
ratore e l'imperatrice, e furono accolti 
con entusiasmo. 

Vienna 19. — La Presse dice che la 
conferenza fra Moustier, Gorschakoff, Bis- 
marck, Cowley e Metternich durante il 
soggiorno dello czar a Parigi, non ebbe 
scopo per preparare un accordo comune 
sui mezzi di migliorare la situazione della 
Turchia. Fa semplicemente convenuto di 
attendere agli efietti delle misure prese 
dal sultano. 

In seguito a tale deliberazione gli am. 
basciatori di Russia, Francia, Prussia ed 
Austria presentarono alla Porta il 1% giu- 
gno, una proposta per procedere alla 
inchiesta su gli affari di Candia. È ine- 
satto che tale proposta siasi fatta sotto 
forma di nota identica. 

Parigi 19. — La France dice che l'im- 
peratore Napoleone non andrà a Berlino 
e che la voce del viaggio del Papa a Pa- 
rigi non ha alcun serio fondamento, ed 
è inolto dubbio che la regina di Spagna 
venga a l'arig 

Nen-York îi. — Juarez ed i suoi  mi- 
nistri hianuo tenuto il 17 maggio a San 
Luigi di Potosi un consiglio per delibe- 
rare su le sorti di Massimiliano. Si ignora 
la decisione preso. Massimiliano stipulò e 
sarebbe trattato come prigioniero di guer- 
ra; e se qualcuno dovesse essere fucilato, 
egli lo sarebbe per primo. Escobedo or- 
dinò di facilare tutti gli ufficiali imperia- 
li, che ricusassero d'arrendersi. 

Firenze 20. — Parigi 20. — L’impe- 
ratore recossi al padiglione Maisan a vi- 
sitare il viceré d' Egitto. Subito dopo , 
Ismail pascià recossi a S. Cloud per pre- 
sentare i suoi omaggi al principe impe- 
riale. II principe, la cui salute è comple- 
tamente ristabiliia , ricevette con molto 
alfetto l'augusto visitatore, ringraziandolo 
vivamente della sua visita. 


Berlino 20. — La Corrispondenza pro- 
vinciale indica le basi stabilite nella con- 
fercnza doganale del 4 giugno. 

La Prussia è investita del diritto di 
convocazione © presidenza, conchiude i 
trattati di commercio e navigazione in 
nome di tutti gli Stati partecipanti e pos- 
siede il diritto di veto nelle future di- 
sposizioni legislative. Gli Stati furono g 
convocati per prendere una deliberazione 
più estesa sui nuovi trattati doganali. Que- 
conferenza aprirassi. probabilmente il 
26 giugno, 

Lo stesso giornale dice che Napoleone 
promise si rs di Prussia di visitare Bic 
Dino entro il corrente anno. | rapporti 
di filuca esistenti da molto tempo tra 
Gughelmo e Napoleone furono rafforzati 
dalia riunione dei due sovrani, i quali 
acquisiarone la convinzione che tra Pras- 
sia e Francia von può esistere altra emu- 
lazione che quella basita sul progresso, 
vita internazionale cii educazione popolare. 

Le ciunioni poi dei ministri condussero 
ad un accordo sopra questo punto che i 
bisogui della pice curopea formano la 
nuova garanzia per il mantenimento dei 
rapporti pacifici internazionali. 


— —r  rr——__m____x _ 


Firenze 20: — Camera dei deputati. 
— Discutesi ed approvasi la proposta su 
la legge per il riparto della sovraimposta 
provinciale e comunale. 

Discutesi il progetto per la tariffa uni- 
ca, emolumenti e conservatori delle ipo- 
teche. Vari deputati propongono di so- 
spendere la discussione per introdurre 
muove disposizioni da studiarsi. La sospen- 
sione, oppugnata dal regio commissario 
dal relatore, è respinta. Sono approvati 
tre articoli con emendamenti. 

Costantinopoli 20. — Il sultano partirà 
domani. Faud pascià lo accompagna e l’as- 
senza sarà di 40 giorni. 

Parigi 20. — Banca. Aumento nume- 
rario milioni 6 41, tesoro 4 1j6, diminu- 
zione portafoglio 6 119, anticipazioni 113, 
biglietti 1 2/3, conti particolari 3 2/3. 
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si EZII 
Inserzione a paramento 


I Palombi ed il Rettore della Chiesa 
dei Teatini 


feri l’altro (mercoledì 49 corr.) in sul- 
l'imbrunire assistei ad una di quelle scene 
di distruzione che ti irritano a modo l'a- 
nimo da romperla per bene con quei mal- 
capitati, che ne la facevano da carnefici. 

Passando a lato della Chiesa dei Teatini 
tre operaj che avevano riattate le gron- 
daje di quel tetto montati su più scale 
depredavano quanti pulcini trovavano den- 
tro le centinaja di buchi, che sono in quel 
muraglione della Chiesa, e alla rinfusa li 
geltavano a mucchi entro d'un sacco. Que- 
sto modo di procedere, il guasto delie uo- 
va, che cadendo in terra a decine, e dei 
nidi presentavano una distruzione di quel- 
le graziosissime, c cittadine specie di vo- 
latili, che dovunque sono rispettati, e che 
la legge, e la consuetudine tutela. Si può 
dire che per essi quel giorno fu una vera 
strage degli innocenti, od una notte di San 
Bartolomeo. Buon per loro, e per me che 
già mi sentiva il sangue bollire in testa, 
non però come bolle quello di San Gen- 
naro, che sopravvenissero due Guardie di 
P. Sicurezza, le quali, vista quella razza 
di caccia, intimarono immediatamente ai 
tre distruttori di scendere, e di dar loro 
ragione di quell’operato. Essi però si scu- 
sarono col dire che il Rettore di quella 
Chiesa, (addetto ancora al Seminario vici- 
no, certo Martignoni se non ho male in- 
teso) avea ordinato loro il massacro degli 
uccelli. Bravo il mio umanissimo Messe- 
relt.... Ed è questa la seconda volta che 
vi prendeto di siffatti piaceri, perchè mi 
ricordo benissimo che anche nel 1859 0 
4860 foste per la medesima causa ammo- 
nito e precisamente nella Corte Jel Semi- 
nario. Ma ora speriamo che si verrà a 
qualche via di fatto, perchè non sempre 
Ja potrebbe andare così liscia; per cui è 
necessario che si prenda qualche provve- 
dimento, o dal nostro R. Sindaco, o dalle 
Questura (poco 0 nulla intendendomi io di 
siffatti ingerenze) e con tutta ausietà sto 
aspettando questo provvedimento che as- 
sicuri la quicte di quegli utili volatili, che 
dall'erezione di quella Chiesa trovarono in 
quei muri ove tranquillamente  pidificare 
fino a che non furono dal vostro interesse 


disturbati — perchè altrimenti non si sa- 
prebbe spiegare la causa che vi stringe a 
prendervela con quegli uccelli che non 
hanno potuto a Voi dare nè danni, nè mo- 
Jestie. Ci piace però encomiare la vigilan- 
za delle Guardie di Questura che colia lo- 
ro presenza vietarono che più oltre si fos- 
se proceduto a quella distruzione, e solo 
ci spiace che non abbiano sequestrato il 
sacco, perchè se quei pulcini sono stati 
venduti, o dati a mangiare agli Alunni del 
Seminario, e per la tenera età loro e pel 
modo che ebbero a morire, potrebbero 
cagionare qualche squilibrio nella salute 
e Specialmente nei tempi, in cui versia- 
mo, di paura per la presenza del Cholera 
in Città alla nostra molto visine, la è cosa 
di sommo interesse a provvedere che non 
si accrescano le cause dei mali. 
Ferrara 21 Giugno 1867. 


E. R 


AVVISO Al NEGOZIANTI ESPORTATORI 


Una casa importante di Amsterdam, avendo 
una Succursale a Londra, desidera consigna- 
zioni in Canape, Zolfo, Olio ed altri prodotti 
del paese. Raccomandazioni di Banca, sulla 
sua rispettabilità ed anticipazioni, contro po- 
lizza di carico. Dirigersi sotto la cifra O. A. 
1021 all Uflizio di Pubblicità dei Sigri G- L. 
Pause e C. a Francoforte sul Meno. 


È USCITA 
L'APPENDICE ALL’ OPUSCOLO 


TASSA SUI BENI MOBILI 
cano I 2aNsaN0a 


Si trasmette per la posta a chi ne faccia ri 
chiesta all'autore in Firenze, via de’ Servi 
N. 21 pi pe 


Il dottore 


Malattie di petto. iti 


autore della scoperta dell’azione curativa cal 
Sciroppi d° Ipofosfito di soda, di calco e di 
ferro. nelle affezioni tubercolose , cronosi, 
ASEMIA, SCROFOLE, COLORI D'ALLIDI, DENOLEZZA, 
cce., previene i Suoi colleghi d'Italia, che 1 
soli ipofosfiti da lui riconosciuti e raccoman- 
dati sono quelli preparati dal signor Swann, 
farmacista, 19, via Castiglione Parigi. — Boc- 
cetta quadrata — Prezzo fr. 4 in Francia 
in Italia fr. 6, presso L'AGENZIA D, MONDO, 
Torino, via dell'Ospedale, 5, ed in tutte le 
migliori farmacie delle principali città d'Italia. 


in soti 6 cionvi Di cura 


Guarigione della Tosse 
colle Pillole dette del 


CAPPUCCINO 


Questo portentoso farmaco guarisce nel 
promesso spazio di tempo la 

Tosse di qualsiasi raffreddore di petto; 
‘Tosse di Lisi incipieote ; 

Tosse detta Canina. 

E mirabile poi anzi unico per rafforzare la 
voce ed il petlo ai virtuosi di canto, ai com- 
ci, oratori, professori d'insegnamento, ed a 
quanti che pel continuo vociferare si sentanoi 
sfiniti di forza, restituendo nelle. naturale 
funzioni gl’indeboliti organici della voce e 
dello stomaco. 

All'atto pratico ognuno potrà persuadersi 
se questo garantito Specifico sia meritevole 
dell'ottenuta e divulgata fama di sua miraco- 
losa eflicacia. 

In Bologna il Deposito è alla Farmacia 
Ferrarini di faccia al Teatro Contavalli. 

Firenze, Farmacia Agresti solto l’Arciv 
scovado — Milano, alla Farmacia di Gae- 
tano Biraghi, corso Vittorio Emanuele 
— Parma, Farmacia di Adolfo Guareschi 
— Alessandria, Formacia di Lenti Giusep- 
pe, via Maestra casa Arturi — Rimini, Far- 
Imacia di Achille Mingarelli — Ancona, 
Farmacia di Giovanni Giorgetti, Piazza 
del ‘Teatro — Ferrara, Farmacia di FAippo 
Navarra. 


Ogni Scatola L. 1 
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con unita istruzione sul modo di fare la cura. 


GIORNALE DELL’ INDUSTRIA SERICA 


Con questo titolo si pubblica in Torino un 
giornale diretto allo sviluppo dell’ industria della 
seta. È desso uno di quei giornali così detti spe- 
ciali, che pur troppo mancano ancora in Italia 
e che sono i soli che possono realmente contri- 
buire allo svolgimento di un’ industria. Fatto a 
iglianza del Moniteur des Soies di Francia, 
giornale anzidetto utilissimo ai coltivatori 
i, bachicoltori, fabbricanti di semente, fi- 
landieri, direttori di filande , torcitoi e telai da 
seta, cui giova per tenersi al corrente dei pro- 
gressi © amenti di questa industria, e do- 
Ye troveranno notizie e consigli di loro grande 
interesse. L’elenco dei suoi redattori compreude 
il nome dei migliori scrittori italiani di seri- 
coltura. 

Esce ogni sal 
associazione i 
Lire 10 all'anno — Franco 
Regno, Lire 12. 

Noi lo raccomandiamo ai nos 


ato în 8 pagine. — Prezzo di 
lorino all’ ufficio del giornale, 


i posta per tutto il: 


lettori. 


FARMACISTI 
ir Princirne NAPOLEONE 
A_PARIGI. 


Sotto una forma limpida ed aggradevole, questo 
medicamento riunisce la chinace 
principali element 
esso è adottato dai più distinti medici di Parigi per gua 


ina, che è il tonico 
ngue. È a questo titolo che 
ro ia pallidezza, facilitare lo 


sviluppo delle ragazze e ridonare al corpo i suoi principali alterati o perduti. Esso fa 
rapidamente scomparire i mali di stomaco intollerabili suscitati dall'anemia o dalla leu- 


correa, ai quali le donne sono sì sovente soggetti 
zione, e lo si prescrive con successo ai ragazzi pallidi e linfatici 0 serofolosi. I 


regolarizza e facilita la mestrua- 


inoltre l’appetito, favorisce la digestione e conviene a tutte le persone il cui singue è 
impoverito dal lavoro, dalle malattie e dalle convalescenze lunghe e dificii. | buoni 


risultati non si fanno mei attendere. 


Esiyere su ciascuna Boccetta la firma GRIMAULT e C. 


vrezzo Fravcni 


50. 


Derosttani : In Ferrara, Farmacia Navarra — Bologna, signor Earico Zarri — 
Ancona, signori Sebastiani e C.* — Milano, signor Carlo Erba — Firenze, Farmacia 


della Legazione Britannica. 
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